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Presenta 

U.S.A. vs JOHN LENNON 

(The U.S. Vs. John Lennon) 

di David Leaf e John Scheinfeld 

Immagini inedite, documenti e nuove sorprendenti rivelazioni per 

raccontare la magia di un uomo, che da icona musicale divenne 

simbolo universale di pace.  

Uno dei più grandi e scomodi miti del Novecento. 
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U.S.A vs JOHN LENNON 

 

USA,2006 

99 min. 

 

Regia: David Leaf e John Scheinfeld 

Produzione: LIONSGATE  

Interpreti: John Lennon, Yoko Ono, Richard Nixon, Walter Cronkite, Mario 

Cuomo, G.Gordon Liddy, Geraldo Rivera 

Sceneggiatura: David Leaf e John Scheinfeld 

Fotografia: James Mathers 

Montaggio: Peter S. Lynch 

 

SINOSSI 

 

Uno sguardo alla trasformazione di John Lennon da musicista adorato dalle 

masse ad attivista pacifista, fino a icona ispiratrice di pace, che getta luce anche 

sui veri motivi e modi in cui il governo Usa tentò di metterlo a tacere. Non si è 

trattato di un episodio isolato nella storia degli Stati Uniti: le problematiche e le 

lotte di quell’epoca restano valide ancora oggi. 

Da: 63. mostra internazionale di arte cinematografica 
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INTERVISTA AL REGISTA 

 

31 Agosto 2006 - Intervista 

"The U.S. vs. John Lennon" 

Intervista esclusiva al regista David Leaf. 

di Mauro Corso 

 

 

Perché realizzare un film su John Lennon adesso? 

Qual è la modernità del suo messaggio? 

David Leaf: è sempre attuale parlare di pace, e credo 

che questo film sia molto importante al giorno 

d'oggi. Il film parla di quello che è accaduto quando 

John e Yoko si impegnarono nella loro campagna per 

la pace. Allora una presidenza degli Stati Uniti che 

non si può che definire criminale li attaccò per 

questo. Anche se il film di chiama The US vs John 

Lennon, in realtà gli Stati Uniti amavano John 

Lennon. Solo Nixon e la sua gang volevano fermare 

John Lennon. Il modo in cui il governo ha soppresso 

la libertà di parola, le azioni illegali dei servizi di 

Intelligence, consistenti nell'uso di intercettazioni telefoniche e pedinamenti, l'uso di agenzie governative per assicurare la rielezione ed il 

mantenimento del potere, il fatto che il governo fosse disposto a calpestare la costituzione per il raggiungimento di questo fine, per di più in 

tempo di guerra, credo che siano questioni di grande rilevanza per gli Stati Uniti per il mondo intero al giorno d'oggi. Mi sembra che questo sia il 

momento adatto per questo film. 

 

 

Crede che debba essere visto soprattutto dalle generazioni più giovani? 

David Leaf: Penso che questo film parli a gran voce ad almeno tre generazioni. Per quel che riguarda i cosiddetti "baby boomers" come me, che 

sono cresciuti nell'adorazione dei Beatles, credo che questo film serva a ricordare quanto John Lennon fosse intelligente, brillante, carismatico e 

impegnato. Per quanto riguarda i più giovani, in particolare quelli che adesso hanno meno di trent'anni, penso che abbiano una vaga idea di chi 

era John Lennon. Voglio dire, sanno che faceva parte dei Beatles, sanno che ha scritto Imagine e magari che è stato assassinato ma non ne sanno 
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molto di più. Credo dunque che sia molto importante raccontare la sua storia perché spiega le ragioni per cui John Lennon era importante allora 

come oggi. E poi ci sono le persone più grandi e molto più giovani che non sanno assolutamente nulla di John Lennon. E questa può essere una 

lezione significativa su come fosse il mondo allora e oggi. 

 

Una delle cose più interessanti, che emergono dal suo documentario è l'uso consapevole e coerente da parte di John Lennon del suo stesso 

mito, al fine di veicolare un messaggio di pace. Invece mi sembra che molti artisti al giorno d'oggi siano più concentrati su se stessi. 

David Leaf: Questa è un'ottima domanda. In effetti quando John e Yoko iniziarono la loro campagna per la pace erano già famosi, se non 

addirittura le persone più famose in occidente. Non avevano assolutamente bisogno di farsi pubblicità! Non avevano nulla da guadagnare dalla 

campagna in favore della pace, a parte rendere il mondo un posto migliore. Così la loro forte presa di posizione artistica nei confronti della pace 

era completamente altruistica, lui usava consapevolmente i propri fan per diffondere un messaggio importante. Non era mai accaduto prima, e 

non è più accaduto dopo. E credo che si debba dire che il suo grande capolavoro, al di là dei Beatles, è stata proprio la sua campagna per la pace. 

 

 

Sono stato colpito a questo proposito dal paragone fra John Lennon e Peter Seeger. 

David Leaf: Peter Seeger era stato vittima della caccia alle streghe ai tempi del maccartismo. Inoltre era un attivista ed è presente anche in US vs 

John Lennon, davanti ai monumenti di Washington, lo possiamo vedere cantare Give peace a chance. La considera una delle sue memorie più 

preziose, della sua intera carriera di musicista e attivista. John Lennon è stato in un certo senso vittima di quegli stessi cacciatori di streghe 

anticomunisti, visto che la caccia era costantemente rinfocolata in quegli anni da J. Edgar Hoover, direttore dell'Fbi fino al 1972, che vedeva 

comunisti dappertutto. John Lennon non era un comunista. Era un capitalista e molto fiero del suo successo. Ma era pronto ad usare i suoi soldi 

per sostenere attivamente le proprie convinzioni. 

 

Negli ultimi anni sono emersi nuovi documenti relativi al Fbi nei lunghi anni della direzione di Hoover, alcuni di questi elementi sono confluiti 

nel documentario? 

David Leaf: quei documenti in realtà sono stati solo la pistola fumante, la prova di sospetti e mezze certezze che erano già nell'aria da tempo. 

Abbiamo solo usato quelle prove nel procedimento narrativo, per rendere visivo quello che volevamo dire. 
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DAVID LEAF 

 

Noto soprattutto per la sua premiata produzione 

di acclamati documentari, trasmissioni musicali e 

retrospettive sulla cultura pop, di recente David 

Leaf ha ottenuto una seconda candidatura la 

Grammy Award per la sceneggiatura e la regia di 

Beautiful Dreamer: Brian Wilson & the story of 

SMILE. 

E’ inoltre sicuramente da emnzioanre la sua 

candidatura agli Emmy in qualità di co-autore 

dell’importante telethon trasmesso su tutte le 

reti americane America: a tribute to heroes. Tra 

gli spettacoli comici, Leaf ha al suo attivo gli 

omaggi a personaggi emblematici quali i Fratelli 

Marx. Dean Martin e Jerry Lewis. 

 

 

JOHN SCHEINFELD 

 

Apprezzato scrittore, produttore e regista di 

documentari, John Scheinfeld ha portato al sua vasta esperienza e il suo profondo interesse per la cultura pop, la musica e i progetti storici e 

spirituali, in spettacoli trasmessi via etere, via cavo e a teatro.  

Recentemente Scheinfeld ha scritto, diretto e prodotto il documentario Who is Harry Nilson (And why is everybody talkin’ about him)?. Ha inoltre 

realizzato programme che hanno ottenuto ampi consensi da parte della critica su icone quali Frank Sinatra, Peter Sellers, Nat King Cole, Bob Hope, 

Bette Milder e i Bee Gees. 

 
Da: 63. mostra internazionale di arte cinematografica 
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